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Sardegna hanno \(jileì3tà.:tcil4t' spìtìito; 
il fitto comune del: ;latóratòyi,;.cpM 

; Talondosii, d # : lordV, sacro/'dii-itì»,- di 
: soippéroi -sì;;tmisopiio per 'riTOiidiètoe' 

: :: i propri diritMi Stìpó.rfatì-niifcitópiaià.' 
:: iSi sa : che difese ;nou: mancano inai-

• élla'^fiirziaij-^'Soao; s t a t i ' i p r i 
' ;jtówporajati i tirarono sassi contro: la^ 

-tiftippàl^—-Gdsl- si dioercjitiesta',volta:, 
,'̂ e còsi, ̂ si 'disse dgivl; Yoìtpi jtìEpĵ îuÉidd 

'/ ;un nerlìo dlsoldati; sl..troya:di^iì-piité; 
v|id"iina, fbll,a;:>di povera; gente, Tiiso- • 
:^gàorobbe !pur-^pensare^olie:' qiMÌ̂  s 
•dablJ'lianiiOii In' 3iianò''i3il''arniia ohe 
dispènsa l a itìortOy! che pòi ' taiastrag 
in mezzo a donne e : fanciulli. Nbii 

, isboppia,' vino' sciopero ; clic non, 'ai 
iiiaudina sul : posto migliaia di. uo--
fflini. Al loi'O comparire r animò dei 
proprietari' ; si rlajià^ l'ordine ;pub4 

4 blico è una parola ; i proprietari Veg­
gono nei'sòldàti, i' propri alleati e gli 

;. doperai; lo : sentono.^Quésta;* povera 
gente esasperata dalla' misèria^ 'òhe 

(Solleva l'atìitna. Sola, tosta alla idea 
'di un SUO: diritto, non può farlo senza 

' :was, • ésterioi'e; :mBwM&Wmè^ iMSlB,-. 
iTO t̂ra famiglia >latiha, Oli) è iinposr 
sibile, 'e :s6'qualche liiar^consigliato;' 
prende ih mano ini; sasso e lo:tiyaj' 
si deve' essere autorizzati : a sparare 

•sulla folla? È 1'ànima : reazionaria 
che : trionfa, è, l 'aborrimento'cóntro 
tutto ciò ohe è rivendicazione popo­
lare, ohe coglie l'occasione ed ordina 
la strage. 

Fatto è che non passa occasione 
elle non siano inisangniuato ,le.;con-
ti'ado d'Italia, ed' è sempre sangue 
di/lavoratori che domandane) di non 

: essere: opprèssi o che sperano, teme-
: rari, di vondere per uno o due soldi 
di, più al giorno'il loro: sudore. -
\ : Dall'aninro erompo Ja protesta qon-

, tro quésta: spayentovole: continuità 
'vidi fatti, 'Ma più : dei, fatti ìè/spaven-
; tbvòlé, r mdif&renzpi ' (iphy cui le •classi 
.'Superiori contemplano : oramai:: qiiesti 
: casi: come fatti normali;e fégaliMJn 
yenf0 di l'eazipne soffia, e nella quiete 
apparente risorgono le tendenze più 

: corisei'vatrioi, là violenza pare, le­
gittima, ed ai lavoratori si lasciano 
volentiari le vuote accademie dei 

IL GRAN PITOOCO 
I giornali, sono , pieni della notÌ!!Ìa:di 

una mirabile invenzione, Il giovane .Ar­
mando Parravano, studiosissimo di fisica, 
avrebbe invatìtiiì:o unslstoma per impedire 
sicuramente l'interoettaKiono , dei radio­
grammi Marconi. I suoiantiohi professori 
del Liceo di Arpino, gli elettrotecnici del 
polverifìoio di Fontana t i r i gli sono larghi 
di aiuti, ma occorre il sussidio del Go­
verno, ohe lo .nvrebbe subito,,, rifiutato 1 

Ma Nasi o gli altri saredati dall'ou, Sa-
poi-ito potettero a larghe mani saochog-

, giaro il pubblico danaro 1 

• ,-• lL:g!mjnLÌ0-::aèlMtO'''-
:Rfl:litìtìadoÈ:Reóolly:,. corrisBOHcientà:::dol 

2'w)j^s:dliloaiapòii;usaòi còsi, scrivo: al suò^: 
glo:rnatel<Ìfi':K!»idtón:,::,:, :,: .••:v:"'•:'.'.:•,.;.•'•• :'•,,.••,•••.•• 
:. :«: TrìstòzM,:!irutfei?a eorròrslLa:gueri'a 
npii: "è: altro,:: Per/alcuni istdritì'dl/belleiiztt: 
dolio :^Ìànèi6,: del sagHflziolft visiono drille ; 
gmhci!- fcwó in, movimento, .quanto oro:: 
tetre;è^scòrifbrtàiitifi, : - ;/•'; : 

: Ciò, chefiò;lip: vistovde!la;;guérrft è ;una 
,infinità:'di; piocole .:oDse: Hiedlpori.o ;npiose,: 
delle: intete::giòrriàfe;:pasiate coli:gli; vt,fBr: 
clali ili slanibergtìB puzzolenti tra migliaia' 
di; raqsche: e^:in;mezzo a:yiy^n&.ft'adioo :: 
viaggi intèrtìirtàbill^'ll ti^aiiallamsn'to noi' 
/vagoni, la:dtspeiÌ£tóionQ:'d,Ì nffln arrivare: mai/ 
con .qtiestl treni olie/si/.formano ;ad, ogni 
,stazionei' 0 òhe ,:.n,oii v-aiinp:plù,/lesti ,cll ;;Un: 
rqnzino,:sfinito! ,vagóni ,pipni /di/,î ^̂  
:diieiiynlli/Jnesopla ti, ff;: puzzò; dèI;,oùpio[àol:: 
sudore; e dello stereo ;, lir; lentatìlsGesa dai 
treni nelle staziotìi piene :drfango, io sba-
io.rdimentòidei/soldati air uscirò,/dai va­
góni, lo loro meraviglie di/òssefe venuti 
tanto lontano in un pàoso,tanto: brutto. 

Gli aooampainonti, le tèndo basse; alli-; 
neate ,,a:;pordi,ta d'occhio, fra le sporcizie, 
lo:immondezze^ nella polvere o nel fango; 
io liinghe oòlonne olle itiarolaìio nelle 
strade, comò una. raandra senza fino,/ ia 

: ressa; ; del ritardatari, ; degli ; Uomini dipolo 
biondo, che marciano pesantòmóntòirapao-
óiat! .negli stivaloni sordidi, còl fucilo ab­
bandonato sulle spalle come; un bastone, 
: Boiv un/giorno,: la battaglia, dello fllp, 
delle masse si formano nei campi, si avan­
zano o/ rinculano, a degli uomini, molti 
uomini, ofl,dpno sotto gìUsltrapneh o le palle 

/ venute':nÌ5n/SÌ: sft;:dÌTdove, lanciate non'sì 
sa' da, ohi!;: 

,;: Ecco ciò ohe si vede alla guerra! E co­
loro /nho-l'hanuodipinta /diversamente,/ gli 
storiografi:, :i romanzieri, gli entusiasti 
amanti delle misohiej ohe nella loro tran­
quilla; stanza, coi piedi caldi nello panto­
fole, la berretta in testa hanno esaltato le 
sue fantastiche bellezze, sono dei sognatori 
stupidì 0 pazzi I » 

l o y jpàiMlelò de lM 
delle pili grandi battaglie del secolo XIX 

E'stato fatto unoaicolodeì combattimenti 
più sanguinosi che siano avvenuti durante 
il primo Impero e durante le altre guerre 
dei secolo XIX, B' unti ' statistica: che in 
tutti ì tempi sarebbe istruttiva e ohe di-
yénta anche più importante, quando avve­
nimenti tragici, come quelli ohe, si svtìl-
gonÒ'iìi Bstrpmp Oriente, lo ,:Conferiscano 
l'attualità 0 il valere di ;un; punto di pa» 
ragone, pur noti oonosoefidósi ancora le 
cifre osiitte a; definiti ve delle : perdite nella 
gigantesca battaglia diquesti ultiini giorni^ 
, Ecco qui, per. órdine oroliólògìop, queste 
battaglie, col :numero dei corabiìttehtl, dello 
boèhp da fuoco e delle vittime; j ; : ; 

Battagli di AuslurUù (2 dioeinbi'o: 1,805) 
fracesi 80,000 uomini, perdite 7000 uomini. 
Austro:rUssì 90,000 uomini, perdite 20,000 
:uomini.:;,' \ 
-,BaUagUa.d'Eylmi (8 febbraio 1807), fran­
cesi 70,000,, uomini,/ perdite 16,000 uomini. 
Bussi 75,000 uomini,/perdite 25,000 uomini. 

Battaglia di Wagmmi% 10.^X10 1809) fran­
cesi 150,000 uomini, perdita: 16i000 uomini. 
Austriaci 140,000 uòmini, perdite 24,000 
uomini. 

Battaglia della:Mascowail.sottoinbro 1812) 
francesi 130,000 uomini,.000: cannoni, per­
dite 80,000 uomini. Russi 140,000 uomini, 
600 cannoni, perdite ()0,000 uomini; 

Battaglia dì Lipsia {Uyl9 ottobre 1813) 
francesi 180,000 uomini, pèrdite 25,000 uo­
mini. Alleati 810,000 uomini, perdite 45,000 
uomini. 

Battaglia di SarfoMa (2 luglio 1860) prus­
siani 220,000 uomini, 780 cannoni, perdite 
9000 uomini. Austriaci 200,000 uomini, 700 
cannoni, perdite 28,000 uomini. 

Battaglia di S. Prioat (14 agosto 1870) 
francesi 120,t)0O uomini, 4.50 cannoni, per­
dilo 12,000 uomini, Tedesolii 200,000 uo­
mini, 720 cannoni, perdite 15,000 uomini. 

v:::muagMrdl:'Mé^i''§im§^r0::m^ 
fl-ftiioesi 120,000 • iiotijthif:i8ttléÌìifìSnl^ 'jjér- / 
:j|ite 14,000 uomini, Tédesoltfi;iaS,Ci#tìOWiil( 
•PO'cannoni,/perdite iSjQÓO/aoSiiJÌiff/S-/ /. 
////La ;battagia 'doOa / MóSfeòttìi ;lif"/adtiii(iiué 
,tó/;più sai!gttiiiòsà ove tutto:ftijéi'iSièffiiente; 
:ltt;:prcpòftlSìieJ perchè ;'gli iifflcfnH'//ì{)Ì|fr/ 
|onò il iòro;/tMbutP opme/i s6Ìaplièf?|Òldìlti/ 
/^//clnquiint»;/ genéroli; ftirònòi^ dil''aifibè:'to'/ 
h^tìi0meii0nM:tòritì^ /••.;"••;:"'••./'///•'''••;••':;:•'//• 
'|:'/È- fu asl3Ìpfiìi::oH*al)be'//Itìo^,' ò'^tiioglia,;': 
:èSè ,̂ aveva^^nvutp /luogo ;(pàrchà ; ora èsfe: 
/li/èòrpasàntii) :tìi;'piii formidabile; lòtta/'dci' 
:.#nipi''h]odét'niì;;/./;; • - ••'-', 
tì;' JìuwHite/'ti'o :: giorni/ di battagli», più '41 
/|S0>Ò00'iuoi»i!)f:/ftirÒnoi:àUp prese; , 
4» ÌE' In stéssa silùasslone che in Mahcìurìn, 
;Cott/-'quèsta;//:dlttèWn!8a:; tuttavia, che uno 
/|ègli avversari, quii/sO; non può vincerò 
di-primo; :acchìto, ha interèaàe a prOUm-

ÉWò la baittoglia ed ¥ stìftrìficaro migliaia 
||i,:: Ùòiriini /ctie, pur /arrestatidò la marcia 
dèi •neWicpj/parmettano,/ffl: imponenti e 
tìécisltì'^ttferzi^-ai'arriyàró;?'/',' -.••• 
///Si'sonP,'^ìSti:igìapi)òtìè3i:a'Fort Arthur 
arri8obiàrW20?rall»); 30";nìila':deì/Ioro per 
pfénderè^d'assnltP/uno ò due,: fòrti, •, 

;/ = 0ra,;'0Ìie *o(3sa ':nòa^/fàrariiip: 1 russi, la 
ètti: pèrsòyòi'anza: S/pròverbiató •»' fine di 

: Condurre/ B'huen ;^prtò;le;:còlièeziònl me­
todiche, pài«ÌòriHÌì; témpóréggltrtóf: che ,do-
zfpno ;csSere':'quel!è::'di::Ktììròp((tìciEÌ%v:;;;'/,v 

tetre aiilsfcafflpfc 
•« Ì5"ulortó:'fert l'altro a Miliiuo : n:olroti tlt 41 

Shnl, i! /jjyòf.: Tito Carbone, (reU'i;niv*slt4 alHs»,, 
; Jjii 8oi«)n«n,:iia voliitoln Ipl un marUre (li pliY. 

Il prof./Curboiie aveva Intrapreso con foitmia 
dpllo ricofthc salln cosi dottiv «fcl>brB uieclUer-
fàiina 0 tclibi'i! di Malta»; unii nialattirt Itt cui 
SnfoiiioHò 4 (l'origine oscurn; (jnaiitiin(i«e si co-
;nc(soo,/il;-n)i(ii'(ibo;(jti() lo produco,/II;lirot'. CarlJóuo 
'tì()po/;avwla, intuita; esoguóndi) una iiei':r(Sal'/6p1a 
ninanaj aB iffolò il microbo, lo coltivò o lo spo-
lirnentó sugli antróali, ott(>noH(lo degli importanti 
risultati/-' 

Ma OB'U non (ira pervenuto a 8cirproMd(3r6 por 
(pialo via d'ingrasso il mi(irobo potesaó poriótraro 
nell'orgaiilsnio nihaiio, : , ; ; , / ; - / '' 
; K ne;rima80 égli 8t(J880 iilskliato. / < 

Vontio a ,MUano a curarsi- proasoml ('rat(!Uo av­
voltato equi;mori,dopò brovo teinpo p(M liitoasi-
/caKionu del cuore, //j • " , ' 

All'urtilo oroo d(!il(i goleiiKa, ucciso nel fior Aoji;U 
anni da un malo perversocontro cui si ora le­
vato a battaglia, il nostro roviircirito compiahto. » 
; : Cjuesttt notizia Corse ieri, sugli stossi 
giornitii ohe narranO; quotidianamente i 
massacri russo-giapponesi, E: ci pa,re ohe 
I'óloq:uenztt del confronto s'imponga senza 
bisogno di oorainpnti. , ./ 

B Suggerisco anche un pensiero pieno 
di:soettioismo : il prof. Carbone rauoi'eper 
salvare dii uno dei tanti suoi morbi quel-
l'urànnìtà che, anelili ora, noi Seoolo XX, 
si ;massacra allogramentc par la:glOria del 
Òzar 0 del Mikiido ! 

Pfoeesso Olivo 
:Uua:;morbosa ansietà, del;resto giusti^ 

(ìe'ttta,: dal soggettò non ooiiiuno, protago­
nista; dei triste;, dramma ; pervade/il, pub-
bliàoiSpeeie/fra'il popolino ohe nell'àtfasn, 
frattanto, azzarda le ipotosi più straìne, 
circa;il verdetto ohe i giurati di Bergamo 
.saranno chiainati a dare in Confronto/del 
predetto Olivo nella prossima tornata delle 
Assiso nel mesa di novembre. Non vi ri­
dirò f giudizi per non tediarvi, ma, certo, 
ohe,; se noll'animo dì una buona parte del 
pubblico alligna l'esiìorazione per il ne­
fando delitto, mandato ad effetto con tanto 
sangue freddo, e, tremendo castigo vor­
rebbe per l'autore, da altri invece si giu­
stifica (in parte) lo strazio compiuto, con 
l'odio accumulato da ossa, per ossa, a goccia 
a goccia con arte raffinata, e ohe puro i 
giurati milanesi intesero oonveniro. Trovo 
strano però ohe, l'atto illegale, giurìdìòa-
mento parlando, oompìuto dai magistrati 
della cassazione di Eoraa, lasci,il pubblico 
affatto indifferente, e si ohe à parer inio, 
ove fosse da discutere ed omettere un gfu-
dizìo sarebbe precisamente in questo campo. 

Intanto vi comunico ohe i giorni scorsi 
giunsero a Bergamo 1 diversi corpi di 
reato inerenti al processo,; quali: i restì 
della vittima Ernestina Boocaro (conser­
vati nell'alcool) l'ormai famosa valigia, un 
aourainhtissimo coltello eoo, ecc. I/Oiivo 
trovasi tutt'ora nello ciircori di Milano, 

0, E, 

,'•. ,t] '̂.ogregl|:,ff:Qbltà:-pc(rsònó|/'ÌI^ ' -
onpî iV;' della:::Biia-',Mloizia;., e;.otì:èi;;:;iBp|r(»dtì . 
In,• fóryejit<j .sî a/;fóde CRttòIioB,-tétìtósf̂ UJP»;: 

:;iiv .iin, f§!t>|ig|»i|||,smji0i^^ 
:/̂ el-';8p̂ ltìpiniòÌ5niÌ̂  'ffiSraVcp/iti /'a|i|(|^F''' 
' 4l|||ft||tc:l|ófii|0;".|r<!vigol|^ ; 
J|l|||So:SS|(|!4|fsìS;'|iiu^p:,uS^ - -
^,OTS§| '/l(i' ',ròli|iòne/;è,'i ' spat!!|é'ifr-:^i|fpi -
¥|{/:|jaéi&,.popòiftójono,,- i •,•': % • ,J|/:,'/ 

/:.//ÌA;/|!c. faf e 111 veicè 
erSyiP:!dM:./:s:òél̂  |ì;,tolpr-. 
pprre;|niiftnzi:titiaquantia 
bietipii, 1 :c[utili::̂ : tipn : pQss()iio,,:,esser6 :,rÌsojltì 
C;np'ti-::'sfi|'fòiTp;;'ac/',a 'cjeàrÌ3.'̂ /'nìla'/;:npstKi 
pf ppf iy|̂ p :̂:;CpHptjK^^ lotto, 
gra-hài'an|ip|ttic/Ó-; òli,'vìoieh^ 
• ^ II: 8Q0i^fc^Q|j||ug$t|:;Stfa;pi^^ 
:deve''essprifì/c^^iji||̂ M:,;SÒE^ lin ̂ pro -
,plonia/- oootiomjco;:''wep|if-'|̂ ^poim /l'ug:uji-' 
gìianza civile :« nipraÌó'';|lògli>/;Uomin(JVt,a 
riyoluzipno frftticese,,In,pi!ri:ò,;poso;,in pra­
tica il :sublimò;qòncò|tp^l>ia|^,nò; Maestro, , 
predicato . noi' inondo /"giiando-̂ sL erodeva 
còsa ,̂ naturaio/,0 .• pBops8i4;;J,5i(;|tt|t(fbiÌC:: il 
;jnfttìfcnintentp^degli schia,vi, vòn|ltì e^cpiu-
;perati"sui/'Uorca^ì,,bastPnutÌ;^ /UQOiâ  aon?a 
CBc,ie/lo|gi'condannassero i;padrfliivi.,;Là, 
Bohittvitii,:,̂ oti, tutte iB/Sp.orrittìi/CoìiSQ-- 1 
guonze, fa'/disteiMa' rtìvi; ,'Vftngao^ 
diede agli inaMt|«l,dirÌtti"pròolam'ati/di-, 
Ciotto secoli prlm*.;/;: , //' / 

;Ora il socialismo, ohe noi/ diftìòndianio, 
aflBlun̂ è-fvi' (liritti umani:gi#':cpnijufstfUiij:^ 
un nitro diritto, slipronianienteeopnomicp; 
cioè;/ tutti devono viTOre : lavorando;:(3;jtid 
ognuno:'si<( dal^^^sòcleti nssiciiratò /jj no-
cpssario-'a ima esistenza umana, V"alo:a 
diro, comò- scrisse .Eerri, il sooialisnio è 
un sistema di amministrnzipne sociale: dei 
prodotti del lavo,ro,;per cui ad ogni lavo­
ratore : spetti veramente la « giusta mor-
code;!» ganzala ingiustizia di chi vìvo noi 
lusso senza layoraro. 

ée adunque la nostra lotta propugna un 
raiglìoratnpnto pcpnomico, un'uguaglianza 
economica,: perchè^ vogliamo allontanare 
da noi:! miseri 0 i dorelittl, cpn sentimento 
di orrore e di disprezzo versp inostrii pro-
positiisolp porohà; vogliamo abbattere la;loro 
fede religiosa, i loro sentimenti verso Dio? 
Ma i sooialistì non devono aprire Io loro 
braccia fraterne tanto: ni credenti quanto 
ai non credenti,; ni cristiani e agli ebrei, 
ni turchi'e, ai feticisti,? ; 

Il socialismo, che /in ;pàri,tempo è sogrta-
oolp di libertà:e/di.rispetto larghissimo 
por tutto le pòScièhi5ò,;ha prà:;,ìl;dpv;ero;di 
persuadere ,ohe: il mondo cosi /non: può 
andare più iriiiànzi, Noi;VÌviainò ingannan­
doci a yJaeuifà^rubancloot.reoiprooaniento, 
dilaniandoci, in tutte le; ore ; le irianifesta-
zipni della nostra vita uprì sono che con­
tinui imbrogli, coperti da ;una perfida eti­
chetta in cui sta scritto: la tua morto è 
la vita min. 

Tutto questo fango, questa miseria, que­
sti delitti devo il popolo intendere o ca­
pire perchè nasca in lui, a qualunque re­
ligione egli appartenga, il senso della rì-
boUiono contro tanto e vergognoso male, 
il quale scomparirà dalla fiiocìa del mpndo 
quando avromò distrutto nella società 
gl'interossi individuali per aver^ sostituiti 
gl'interessi doila collettività, qiuindo alla 
morale egoistica avremo sostituito la mo-
ralo altruistica che insegna a lavorare e 
a vivere por noi e por gli altri. 

15 vero d'altra parto che l'attuala Pon­
tefice, in Ibrma sintetica dì mnssirac fon­
damentali, nel suo Motu pvoprÌQ d6l«:18 
dicembre 1908, ha dotto cho'; vi devono 



essere vprlujjipivb, StiddUl,t̂ adî f)it« o^^otóf ;; 

^:Ìilli.-;'ei;|ìèttj:yn:^;pèrÌ^l?^;ÌÒ^ 

oon t rÓ ;dW0J^Vò i | | | | Ì ^ 
: i|lttOjy;tìynf :SolKj:'M 
%al]fànirùS^'^i^v:Mj; pri?l̂ ;di}(%tìi/i)|ferii-::; 
'|etìaJ"^fll3Wifltlii^;diilÌ6/.̂  

• ;;Stìé!òp|''''^^n&|Jii5oscfeaì^ 
•=|denllti)\|jiéi:^|)jtì§|tilp 
^ diliallJaijSlifcj j i | taSit |^ 

• : vo^iSiiyo!'ij||i^o:'lttj?ììtó pro-

;vi'étìÌ5éi;«iì̂ itir'%s80tó;:'là;1ofé3^ 
:'sq|iiiO,;:lÌ"Wattù^' diSsSdèijàtfê ^̂  :fl^u|la 

' persébiiltìsi^; ni' loro: 'feòSiff s&ttatpi?!;^*?!; 
, ; Cjttall, ;90'';noii;"dftiino',1(1'; gtóstaT ttferoede" 
' da^id il liiiig&:^: j johòso; ' i t ì^^ ròfjn-, 

:, ;pono^|l'(iltrà pttrtó;gil"tìl|#l"(^ 

:^it^'atài'-fyf pl{i;,j|M{tìfidydi '̂ ^ 'loro 

' 'fyiù0rm^é'Mìì'ieTim: BÌ'ìcMevanc>,mn. 
io ̂  gbifóreiiKe -fiioràlì: non si àoiip:ortanò, per • 
cui è';VariS'^i'e4éSn;;éK^ ad u t t ; : t e 
popolo, :son^à'coltura/ spogli • la' ménte ' da 
quelle'iù|ett|tóÌ9ni; ohe r^ 

ielle ifo,"ìfei' •àtì|H M f e t e : c r é & séni plìoe,: 
', rrinjjpur séntipre sutìinie, è'ch^;si' èsj)rltne 
' con!Ì:'pttroÌa:Diò. ,„/":",y,; ••"•':•••.;';" •/',;"• 

Questa itt meta orie dobbìaiiio miMre ; 
: ma por raggìiingetìa pànsiamo, senssa per-

deroi in 'yànè o'inótìmprénÉibiii clùasttóni, 
III •ririiiòvàmontò Scoiale, il quaie'pijMa con; 
sei ànèhó, ' il iinnoyamontò ^ iiitefetilàie,. 
oioò /l'ernanoipaziòhe dèlie menijì' de tiiito 
lo ipoòì"pe ;e da'.tutte io teati'alità.>he: 
iriobitirpno fin qui i l nostro ' popolo, ooll'in-
toiito, scollòWtp ' di dòMnarló ;' e • reiidorlo: 
iiraiie agnello per levargli più fabilmonte 
iì sanguesenza lamento. ; "̂ V; 

' yOtìiirap v^còttipagni ;M'evb^ ine­
vitàbile è: néóessaria-di tutte le còso uma­
ne 6 Vpierr'iBettère : U càrijo'innanzi ; ai 
buoi ynoi; dire toiiardarè di vSeooli ciò! che 
Si pptróblje-^bttenerb;dótfp'tìMnnfc^^ 

••:''•,•; : ' t : r ' ';-'• '•'.•,.:•• Ijj.Lum Su i ìo 

: PERFU:M(3;:|^LL'(D.F?ERA. 

Il Procuratore, Generale di '̂ Napoli, óOm-
mondator P6rftimo,hadÌsposto;ohe,:a turno, ' 
un giudice istruttore sia ' ih casa di sera 
o di notte, pronto ad .accorrere ad ogni 
ovonieiizà...•'•-:''•^•••:."V-.'•'•••;'',.;" ••'' 

IjaHapìèiite disposizione venne cosi Qom-
monlift|a,^da G o r a n a : ' - : ' J :̂  

Siili &ceHcm'zal'8i'f'(imo, ncfiórto o rigiilo 
liilKiag'riati'iiHoi'i il .iinovo .lotto, 
Imponpiuio, con provvido crìtorio, 
cjió's6i'yftii...;la Siùstizia anchbtj. tli notte. 

Nón/ytoiil'à^irova a riacliittVarle iiroviv ' 
: 'Bolsaugilp^iW'^ojfttìitOiSidttft truce i i . 

Oon'ii'ro?»l,.doVyoro aliti-scoperta,,. 
A cwcar tra:!oftsHObrd\:,ria.:itiótì;'':'"!' " : 

: '^Pcr gl1stni{tprl<,tal(Wsj)OslKÌotó:,' '; 
::K''\r>cca d(-:tTÌplifì -«.lai prqriitiéBO...:-
; Or,, riopratufcto, ch'ò: andata iii;:vigovo 
• ,Iji.'nrtoVn lóg'gc.stille'AYvilCiifésso, ' ' •' 

•'vAuM'' ni fiéos tacchi) iu ,pi'qfciira' Bogià ' 
; , - .Por;tòl.,,.d:i#(j)'»iffrt'rég'Hi nji foviiioiito 

' ' , ' E i eostlUiti chioggp;ÌQ;rta . 
•Pere9s^lHU'::tii\'';tal^pr6VVÌ^ 

Eliij'érittì, :OÌilè;j)l'at!àn;:aol l'oro; ' 
: Troya.il.f'CTJhft'iìtogtaato 0 naturalo : 

Mono: chiamato il .Ministero Pubblico 
A inuoyftr, prlnio, l'aaìonc penato ? 

Mfil sao tlistreUo ì[ Ministero Pnliblico 
(15' proprio consacrato in Procc<lura) (')• 
Tra lo funzioni ha qiiollfi di... •mf/liare 
,... Compito tanto;.. ig'Uóto "alla Questura ! 

Perciò, EccpHtìnKa, .l'quest'i ìegg'O... scritta 
S'iapiri l'alta aua;dlspp8i?.ipne'; 
Veglino gPIstrnttori e i Sostituti,., 
Avran tempo... a dormire... in Oassassipne ! 

E va bene. Ma iioi aspettiamp ancora 
lo prPvvidenze del oomm. Perfumo sui due 
maggiori malanni della sua Corte : i tra-

, mutamenti a tutti i beniamini, ed i... Agli 
di papà magistrato; postò. Vergogna e 
danno doll'aiiiministraziono ! 

(1) Art. J7. 11. 

Moiionto Piroscafi della N. 6 .1 . e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

'Hj|loKMi§:;irÌfePni;i''tf-^òòlÌpsdlécÌtt^^^ 
;tólteitej^*!l«.:fetìjìp5in;::(^ .'o" 
:K;ititfltótHf?|1fb?M*?d'ii)tti^ 
^:|tftii5|WtMfi>€apÌ||pfaffl%^ 
•tó6Ì'%J:i'iÌ(BQÌpìàlti'aAÌÌ5rna!)idii^t|5 
;,dw$Ì,;;|4iitiffi8fttei^:it{ipavo'*atitìi 
clVl ;l5Colit::Allbft-Ia ipubblipttKr Iftì 
ttqualohpvigattiitìidafriento córtflnatàiii^ 
qutìM';^|t(iìi;y6Ìviipbhi,P,:pBSafrtÌgiPTO^ 
;;o:jper!,^tetepKbto/un:>i5rodttttoi'S,? 
dalliì^nVéaértjpp'IHcbnieti UetìiiMìM^ • 
iftiijintcfeiiÀtavAflPfiMre,'al puhlJlipptp^^ 
^iuhgésSQ due o tre dìchiaraKipni dfaiito-
irit{t:òPmi)etenti'in matèria,-p.il'titigrazia-j; 
miantip;;'dl '.lina ^porsonii ^guaritat-'^i tjjatta-. 
jvlM.quasi.sompredi rìiflediSjtìniyèrààU e/ 
mir'aoolosi',, —•• ,la gente -, seria ; sèrpUaya lo 
:8pallp; sorrìdendo :p inarciiya tó ^ soJiilSrttei? ; 
glia. Boandalizzatni - - BoÌ?tt,da quarta pa­
gina —-.esplaitttvaiipi.nostriinOnniiìlV tono 

:spremhto,.;© ;pns$;ivanb:oÌtrp,;r•.^^^;•;.. : ^ 
;. Oggiiai '^/flWjdpminail mondò;.Invado 
coi suoi colori cliii{s^o.9Ì, con:' lev SUO ; luci 
intórmittpntieWariopipteiS'impo.ne dovun­
que,, saiuta dagli uni; oomeTa.ttHrbpottìritis-

vsìmo di prpsp6ritqi;di::iiicìlità; di scambi,, 
di att ivit i sempre inàggiore,"osteggiata 

i dagli altri,.^(igli ispiriti retrlvi^^edaiisteri,: 
—• VP ne,sono fliiqora,, quantunque :ìl loro' 
.numero: diventi;-seinp^rpjpiùipsigùpi,-^; cui; 
: ripugna: ' il. ?ucpps3P ;steippato;;it;,,;sUon .̂ di 
; t r O m b a i ' .,.;;. . •:.,•;.,'::; ••;•:'.,;,:' ":\ / ••.,':::-:':-;::'•;• 

;;:.Ma se l'arte idi;richiamare. bianiproSar 
mente, Violoptentènte: ra{tenzlonè;gen'erató' 

-.su di sé, trionfa.e,si diffonde pgnigiorno 
anche .fra npi, iii:Ameriba, ootttp.enoto, 
ossa; si, in tensiflca,; raggiunge Altezze yor-

,;tigmesb, sppnpsoilite altrpyè, trae tiilvelta 
. la;:sua;|bfzà;dói:Vsi;e;:tì;àvàto di-genio. ^ 

Una. fra questo ,ò la scuola; del ;'signori 
Pagp e Davis, che sorta: setto .anni : fa a 
Chicago, ha assimto;. adesso ìiBÌ'PJ"'iab?fi od 
estensione: centisplioate, al iJÙntp: ;da.:Bdop-
piarsi.:e.da aprire lina succursale a.Londra, 
ITinoalpocp; tèmpp fa, anche iOltroTOcéano, 
qttoUa dell'agente.di pubblicità era,censii 
derata una: professipno a parte Un po' a l 
di: sotto ;della;: dignità:;'d'un nomp^'d'alari: 
yeramente serio;. ad: esercitare lii quale 
pcopri'evanpattituditii, speciali un pc' àrti-
stiolie, un ; pp' letterario, unite ad una 
certa dose di: sfaPclntaggine ; un bupn ri-
fiigio per gli spostati' della penna 6::del 
pennellò. Ma,dà qualche .tempo una;:evo-
luzipne;è:ayvenuta nello.spiritO'delìinpìidp' 
Optnmproiale Americano, e iavrdciflifte vlpne 
oonsiderala ; parte' intégrante : dell'attività' 
d'un negoziante, d'un industriale, d'un irii^ 
piegato, priyatouioderno, qiialUnqué sia 
:rimportànzia e l'uffloib'suoi -

Cosi sorso, floritura:spontanéa, reolainata 
dai: tempi niìòvi," la cittita 'scuola: Il cui 
spopo ;è:. appunto, quello d'iniziare i glor 
vani nell'arte di. battere la gran cassa noi 

"modo più proficuo. : .:; 
: Bssìi si adopera anzitutto, a forgiare lóro 

uno stìle.deligonere, evitando la freddezza 
Inoblqrò'.ed.ih:pari tempo gU effetti;.troppo 
Btridenti ,e perloplPsi.Ppi: sviluppa, l'cvon-
tuaié disposi^icmp'alle arti grafloHe:; .inso­
gna a disoerhero Con'fine'intuito psicolo­
gico dove, e quando.con venga sbalordire 
l à gente, dove o,quando :sedurlà,, persua-
der,là -cen:dclceiizà; suggprisop, le trevate 
pUi.iniràbeli^ntì e flnahnentp, col nipzzodl 
tippoisitè carte g'epgrafiche:.a tinte diverso, 
quali usansineìle pubblicazioni statistiche,: 
dimostra'dove:Sìa più ^ urgéhtei'neiite ne­
cessaria rppàra di aift'uslorte : del tale b 
tal al|ro,.prPdottp,.:-,:::: ;.-;::;•:;';!;'• ^ 

::; :;UìJ''.X5UÀÌ)feO. DEU::a?IZIANQ;: ; .̂  
; Il ritratto di iLodoviop: Ariosto, dipinto 
dal Tiziano, 6:;che da. tanti anni ora rino 
doi>,più prezioslgioielll della pinacoteca di 
Iprd Ilowley, l'altra settimana è stato messo 
In vendita a-Londraj e venne comperato, 
per 30,000 lire sterline :(150,000 franchi), 
dall'I.jVa()ori(ii.SaWe)'i/ di quella gran me-
Irppoll; 0 sioopme la Naiiqm^ Gallery non 
aveva :cho tI,500:Ure sterline di fóndi di­
sponibili all'uopo,, alcuni ricchi amatori 
dell'arto italiana, lord Buston, lord Jveagh, 
lady Wantago, il sig. Alfredo Belt ed I 
grandi capitalisti americani, W. Astor *p 
P. Piórpont Morgan, raccolsero fra loro la 
somma di 18,500 lire sterline, e gliene fe­
cero dono,: aifinchò potessero comperare 
10 stupendo ritratto eseguito dal gran 
maestro della scuola veneziana. ' 

L/A SETTIMANA STORICA 
11 Settembre 1800 — La ropnliWioana Luisa Sant'e­

lice sale il patìbolo. 
:ia • 1845;—Baaioli e Casadio .10110 doca-

:pitatl a Uavémia. 
13 » • tata — S. Pmucnloo ordina la .strage 

dcg'li Albig'ierì. . 
» » IMI —.Morte di M.'li. Inibriani. 
l'I » 1JÌ21 — ÌMuore a llavenna Dante Ali-

. g'.hinrl. 
» » / :lfti7 — SuppliKio di Gian'. A. Ilomoo. 
Ifi •> 1813—,I Oarbonarl cnnipionò un prl-

1110 tentativo a Paola in Ca-
l.abria. 

V:::Qp'j:à:'{y6rtì.:c}ie:'|l:iem|p6:':dàì̂ ^ 
Tpvie;: iipga iidp'fliiviàfifltóbiri: di :torzà tSÎ  
:làiJitósj$ii!{K(ìl*i^nterii":àpl;;:^^ 
'ttÌiiunp&p;fii';H-ÉMWft:dli»iiViitì:ro.:,̂ àjjj^ 
|Mlp*dI$rii|i:ì|!d|pìiff#;'Sgorpiali:'^ 
:'Ìéijpn:̂ à^éiàS||..:::-. :':.i:::>P'::2:;--- W'''.'J^':t''i:^ ''^• 
: : •B*'ptìsàrb:;ofill::è'tó{iraÉuttp''1à.'^ 
'pp'Vera: quella òlie':àyrebbe ilSmaggior di- • 
Ì'IMP; à: inéglió: uÉili8!z«Be:̂ il:Jtpmpò:i:C';':::i,::;:;c; 
: ; Se sì 'considera :poi: ohe sono :t)rPprio io: ' 
;tpri5p:::piasai;;0ho::dàoiio/.allo.,.a55iòndf):ftrro-: 
viarie:! mflggiPri introiti p io ittliipfi^réoB-' 
ou:pà^ipni,; bispgtvi,proprio Siro pJie.lo'Cosp ^ 

.:v:.::(lF'(]itestp;'iiitìniÌOBonb:Htorlo in guisa :-
.' che la.pii't :tlritta:ù:ìl cjiiupauildi Pisa. 

. A:rnddrizzar6: una dello tanto GosestortO): 
ha : pBÌistito. là Federazione ' i tal iana .dello: 
Società: di :mutiip: .soccorso, iniziando prà-
ticho'cpl MiiiiaterPpPr: ottonéreohe i:tr6ni 
diretti:..'sìanopst08i. allo terze: Classi. :L'n fe­
derazione Itifatti, a seguito di delìborazipne 
pj-pSà dalla: snaCpminisslorió oseòutiva, ha 
Indirizzàtp ni Ministrp dèi lavori pubblici 
Hri apposito: motnorialp. : • : : V, :::';;;. 

Oramaidol resto sì iyàlmanìfsstando'.uha 
vera e'proprja :àg:iÉHZiono:.sull'ittìpórtanto 
qaestiPne:che:intor"è8sà:ia'gèn6ralItà e:spb-
oiàlìnànte il óoirinierOianttì, ad i r^inlstero. 
non pu6:nPh rlsdlyorla in seiiso favorevole, 
poiché sp: ih: fatti oggi viaggianp, à'speoiàlo 
tisp ebonsùmo dèi signori,: rari paganti, 
I vàgohi-lpttp.è vàgoni-rasteM(i«iite: ^ 
ilIPrOgravéiJSsoàppertanPmbltp dispendio 
è oonsumP di forza non. c'è ragioiie per. 
non; aggiungere uno p due vagoni:di terza 
olasse i quali sono molto . più'leggeri e 
portai» tutta gente clie.paga; 

E noia safetnó da eapo ? 

_Fra giorni entrerà In funziono la Gom-
;missione,rper applicare man mano la nuOya 
legge .redentrice della Basilicata. :B: si oo-
mincerà la ricostruzione delle sue hasilke 
boschive, distro tte con un'inoosoienza ori-
minalo; dpnde tutti i mali ohe desolano 
quella regipney: Un : di: liprehtlssiraa;;:: 
:-:É-ya.;bone.:-,: : , ; : • . : ' ' ^.::••:•:':':">•''." :.v. ' 

Ma inooraiuoiatc! IC:piantagioni, non sa-
re thpda capo con il pascolo delle capre 
prima e con la scure dòpo ? ; : • : < : , 
: ' ; .Ohe cosa il : Governe, ..le classi superiori 
IpCali/:iyi:entI amministrativi hanno fatto 
e promettono di fare laggiù-per educare 
tutti, villani e signori, ; vecchi e giovani 
all'amore pei- le piante, come propugnavano 
il .Congresso forestale di Bruxelles : ed il 
nostro Aristide Gabelli? ; f 

Ci ha.pensato ancora la R, Gommissione? 
Sa, essa, che i disastri alluvionali odierni 

mettono, capo al diboscamento.?,.. 

:, Ih tanti: o tanti giornali d'ìtàlia:si:legge 
questa sensazionale notìzia ; ohe un bam­
bino: di tre anni averirlo ingoiato,.credpn-
dpli confetti, .4 o 6. tabloidi di:chimno. dì 
Stato, .dopo 3 prò di. spasimo rnoriya. : 

Corto la: notizia merita conforma e l'Au­
torità, giudiziaria e modidi indagheranno 
se. yeramentp :tal mprt.e devesl. attribiilre. 
a: quei:: tabloidi,: oho se cosi l'ealmento 
fpiisp, salta subito agli occh i: Il gran peri­
colò della diff'Bsipno oiecn di un : rìmodio 
ohe puù aver azione, yenpfìca o: dannosa 
non >iolo noi. bambini,, maV anche negli 
adulti,:coinè puro néliP doh.he in statò di 
gtayidanz.-t| porche; :è provato Clio-certi 
órganiSihl non tollerànò:ie dòsi aiichó:pìc-
pole di.chìnirip; senza, andare ipeònt'ro a 
grate bmogloblnui'ia, cioè orina sangui­
gna ; come qualPhe voltft:in:dònne Inòinte, 
0 non: incinto, il .chinino produce contra­
zioni uterine ohe possono portare aborto, 
parti preiTiaturi od emorragie specialmente 
se: soffrono di qualche affezio«B all'utero, 
pome endometrite, eco. : E ciò è tante vere 
ohe crmai è pratipa comune di spihiiiini-
straro centrp la debplezza dei delori du­
rante il partp delle cartine di'chinino, 
anziché di segale. 

Inconvenienti di questa sorta, fliiòra 
aliTieno non si sono riscontrati mai ool-
l'uso dell'/isaMo/'e^e (pilìple, per gli adulti) 
nò coU'ii'sa«o/'«K»a (soliizione pei, bambini) 
ohe purè hanno una diifuslone grntidissima, 
essendo considerati ormai da tutti i me­
dici come il rimedio antiraalarioo por ec­
cellenza, il più razionale, di più. faoilo 
spmministrazione e di efitetto sicuro. 

PRESERVATIVI NOVITÀ 
Jupiter Garantiti alla dozzina L. 4.50 
Campionario Novità o Listino » 2.30 
Franco di porto e spelee - Inviare Cart. Vag'lia 

G u m i n l v v a r e n Vaìiìinh — IHIIano 

ftS'^:'''.:::':PS^i;J:flavoia^ :* 'v'Y 

• ' 'Se::»! ';|ììllé|itHttìòi 'tìfftó 
l'àrdiip.' bpmpittóidl.:;irtibàttete::::prè§lifdiz^ 
veòbEl::'e}:iìiwyi|-|:nònciià IÒ!::Sft'Ultìttiiento:: 
ecòtiòinioo,: iTÌbriiló^e' Iléióó,::a tìitlvà: sog­
getta;, I;'jinì;era::ola8SO;:;Ìayortttdqèi::la:;lottà: 
testé iniziata dalla IJodoràzlphò Nazìpnàle 
ftó Panattiori per;; J'àtìpliziehc; dcklaypro 
nPttilrnp|:ipi'un'a: lòtttt'àìctìt:munò,dé*o lio-: 
^are 11: sihdérp'àppciggip.::p:iiàhàttiòrl :Ìt«-
liani, a cui : fanne OOP quelli del Belgio,: 
dell'Iiigiilltprrìi ó della :Qeràiania,:dpraan-
dattP Ohevefìgà: abolitp il làvprp. notturno, 
quòstò : ftvatìzp di barbarie mèdlPevaiej iolie : 
rnette I.peyerllavoratpri del pano alla stre­
gua dei gufi i - ohPIiripedisoo ìórp dì.par- , 
teòipartì:,allà : vita : aPoiale' ' --• Che no fa 
degli::infelici -—fisicamente e nnóraloiente,: 
; Orti.enej i panattierlerl hanno flnalmentp: 
:Pompre8P che non, Vò nPssuna.leggo ohe: 
li. condanni a.vivere'in:i ta l : modo, all ' in- : 
fiierl di. quella del; pregiudizio. :E sonò iu-
sor t ì in massa reoÌaraando:uiia legge olle: , 
abolendo illavorò:nòttii'rno,:ne:' stabilisca, 
lé.norme, e fissi le penalità:per Ie,ìt\fra^: 
zioni, poiché fu oòhstatatp che ;oye: l'abo-: 
lizìonp fti conòiusàrcori un concordato, diede 
dovunque campo a delle infraziPni. A tale 
scopo .furono::: votati, d»: tutte le , spòietà' 
fprnal d'Italia, degli erdini del giernp,' in-' 
vitanti l'uffloio del :lavò'ro à:reolrittìài'e 'dal 
gpyerne qiiesta leggo. Furenp ugualmente^: 
itt: molti consigli oomunall; votati degli 
órdini dei giòrnp, analoghi, 'polche dapor-: 
tutto venne ,i'ìcono,sciufca la necessità chó^ 
cos^i tanta vergogna .in pieno secolo yon-
tesinio. Diversi altri oòmei l ooiisigliò co­
munale.di Alessandria esdlTorino, vptandp 
tal6:,prdin6 del giorno, inoluserp^in asso 
dogli articoli aggiunti a!regolamento d'i­
giene, : tendenti a disciplinare lo sùiercio 
del: pano, ed a regolarne: la fabbrloaziono, 
onde divenire:airabolizione:dol lavoro not­
turno, poiché II riiiovo': sistema di lavoro 

• renderà possibile, pgnl sorveglianza muni-
- oipale ;n6iifbrm.:, >' 

Fessuno gracchiorà contro, tale innova­
zione del sistema della piinificaziohe aih-
meno che non fosse qualcuno, cui alla 
cattiveria del ;ouorè. si aggiungesse, la:as-
soluta, mancanza : di cervello, Padróni, 
fornai, rivenditóri e consumatori non no 
soffriranno, an«j I padroni fprnal pltreohò : 
il rispàrmlp della jiluminazlene nptturna, 
avrannoil'Vantagglp di essere direttamente 
sprvtìgUantl dei Inrp lavpratori. È se, come 
dic.o:,quol proverbio^: l'oochip del padrone 
governa.la cavalla,,qui ci sarebbe proprio 
il Caso. Per lóro ^ì tratterebbe solo di ri­
formare le : condizioni dì qualche labora-
tprip, parche in diversi luoghi la. bottega 
.ove si. vénde il pane, serve nel contempo, 
anche di laboratorio, ma questi sono oasi 
assplut:amei)ta,speciali e rari. I rivenditori 
non, he sentirebbérò'nssolutnmentò nessun 
danno.: • :- ' '. • • 

Lo:sopglio,,dove pur ; troppo andarono 
a óozzaro fin qui gli sforzi di coloro ohe 
per il 'p'àssato tontiironp, invano, una cam­
pagna contro il: lavoro notturno, furono i 
oohsumatoriiCÒn: là preoooupazìone, sba-
glìattt, di: dover, opu: i l lovoro diurno, " 
mangiare,il pane quotidiano, duro : arizi-
Cliè:frespo. E, molti , tOntatìvi fatti .por il ' 
passate non approdarono a nulla perchè 
diversi proprietari, jion sopportando quelle : 
:Òritiphe,e quei reolami, che del resto sono : 
oonaeguenzo'Inevitabili .a ogni oambinr di;: 
sisteipa e :Ghe nàturalraente venivano 
fatti:da dòiiniociuolo: pettegole od igrto- : 
rnnti,. ohe passato il periodo di: espcri-
manto: sarobberp. stati elemiiiali, violando 
il óonco.rdatò fàttpdicomube accordo iVa 
loro, asooltaiido e dando retta più al, prò-
giudizio elio alla ragiontì, ritornarono iti 
lavoro notturno. Questi sono i sclì fatti 
per cui nen resse in: molti luoghi l'aboli-
ziono di questo barbaro sistema., 

Vont'anni sono passati dacché. Il pre­
giudizio segnò anche qui in Udine un suo 
trienfp, ma altre gonorazienl ed altre ideo 
più niederne sonò cresciute, tutti s'ado-
prano ad estirpare ciò olio, havvi di 
niaroip e di stridente nella raederna so- -
oietà e perciò che Udine civile in questa 
lotta olio ingaggeranno i suoi fornai, per, : 
l'abolizione del lavoro notturno, cercherà 
in tutti i modi di essergli di valido aiuto 
poiché, sfirebbe vergognoso ohe la legge, 
d e r progiudizio avvesse in pieno secolo 
ventasiino, di affermare ancora II diritto 
d'imporsi alle genti. 

In altro, orticolo, mi riserbo di dimo­
strare diffusamente, come tutti i consu-: 
matori del pano, abbiano tutti i vantaggi 
cconoraioi e igienici. 

. . . . S, L. . 



Prescrizioni pet gli infortùni ; 

Ri(!B;rÌ!iitici dalla Oamoi'à/cil tìomràorcib 

' •^pBlltìl); -ilK' ffiédiàltó:''|[é!;i?i!tt'^tó^;tì 

;• tfagQS dvéss);Cfltìtò;!Ml'HmptìSef ¥itìdùS#ieìo J 

tìooio J i : dét ftegoliitiiBnto';::^ar :TtóstóÙi*S-̂  
Kiòtf e'aogli^ dpeJftP ^ntrb •• : | r î n tór tii nt;: ^ 
ìavbrq,.. f^r^i- ^v-'v '̂;,-'' ••.;';•;";:•;•-.' •{:-rP'i'^ 

/ ,• EJnteressioOclosll esorcenti- aUddptt!i;ctl 
•soqaisteró, Se j i# i lo ti-veSero fttWòriv iattó^' 
oot; liiezzo dl;fiji:àlche libràio ,o (Icjgli jlstj-^; 
tutt assiournforì,4tt Leggo 31 goiiim(tìl9Ò4 
K. 51 (ttìstbijunico) per ^l'Wfe>''fat(K'dcsgli^ 
operai ^Ulrtvbro 0 il relativo.: Sogolnméhtb 

;iipprov(ìto coniU. DQòrstò'tS' martó: 1904 
n. 141; e di osssrvnrhe lé.preaCrlKìoni -por 
evitare gravi rospoi i8abi l i tà . / - .s 

Intanto;giova:ii'ipordara obé è.obbliga­
toria, a sensi degli artiooli 25, 26 e 31 del 
vÈogoiamoiitò, In tèriuta: dei aegUeiiti libi'i: 

li---•--Uni lìbrb di matrloofó-! rial, quale 
siano insoritti, nell'ordine cronbiogioo'dello 
ilorovanitnissioni in aervizio, tatti gli operai 
'oooupfttV '\ --k,.:^^:'":'.': : , '-y"" ^••.'••",, 
: Il libro dì itiatrioóia deve indicato per 
òinsoiia'bpórniQ':', -.K^'^:-'" 
• ; o) Ilntitnero d'ordine di inscrizione; 

6) Il oognome, ;il_ nomo, la partelriità. 
:c)'lia idata^eil luogo-di: nàsoita,, . :, 
A) La data d'arnmissibue ih: seryii'.ioi' : 

, " e); La data di'lic6iJ?ìian»éntor ' V 
;/^,Laoai;egoria; professionale. , ; 
.9) La abituale ooottpazlorie. 

: K) La misura del: siilttriofgiornnglloro. 
; 2.—r Un libro di paga nel quale per 
ogiii operaio sia iiidioato; , 

V a ) Il cognome, ii nome, i r nùtiiero di 
matrioola, -i/ 

?().I1 numero: dolio ore in cui ba la* 
verato per ciascun giorno con indicazione: 
distìnta delle oro di lavoro straordinario.' 

0) vLaiiercede "effettivamente- 'oo:rrì-
spostagli in denaro o la. nieroede corri-

, spostagli sotto altra forma. 
•; rf) Per ognuno degli apprendisti, oltre 

al salario effettivo - -ad essi corrisposto, 
qualora siflno ^retribuiti, sarà-indicato il 
salario più basso porcèpìto dagli operai 
della stessa categoria. 
' 3 . — Un librettb personale di, paga da 

: consegnarsi all'operaio. Baso dove oonte-
nore gii elemenlii oòobrrentl per-gli effetti 
della légge sugli 'infertuntr del lavoro ed 
essere ooufórme i\\ modellò approvato dal 
Ministero d'agricoltura, industria e com­
mercio (vedi GaizeMa U/yìotórdel 25'agosto 
1904). Ad ogni sbàdenza della paga l'ope­
raio presenterii, il libretto all'industriale, 
che vi tara le,scritturazioni. 

Nel concetto- del Begolameptp il libro 
di matricola,, tenuto perfettamente aleor-
roiito colla preventiva iscrizione dei nuovi 
assunti e oollaoancellazione dei licenziati, 

• Ha la- funzione j di; rendere personale, di 
conorotaro tassativamente a favore di que­
gli operai oho dal, libro,stesso risultano in 
servizio nel momento dell' infortunio, quella 
àssioura;5Ìone che,nella polizza isi,è stipu­
lata,In forma .astratta o; impersonalo; —• 
il libro di paga è destinato a determinare 
la misura, delle iudennitii agli operai col­
piti da ìn.fortunib e l'ammontare del, pre­
mio .dovni:b''air.isi;itutp nssicUratore; — il 
libretto individualo è un mezzo di Con­
trollo dèlia esattezza del salario che forma 
là'baso per la dotbrminazione dello inden-
::nità: e del: premio;' controllo die, reoìpro,-, 
OììtVlente,' dall'operaio sul!' istituto assiou-! 
ràtore e sdii'itìdustrinle, ::o ::dall',istitutb 
assicuratore soU'oporaip" e.aull'/industriale, 

-vèrr(i:;é8eroitatp mediante: lai•oprisogna del 
libretto: :-all'opernio, ò la- trasniissiène' del 
litirettb stesso: all'istitutff- a8BÌourixJ;orè iìi 
caso d'infortunio. 

:1 libri possono,'ossero rioliiosti alle .So-
:: cietà assicunttribi, le quali daranno anche 

istruzioni, oome,,a riobiesta, lo darà que­
sta Camera. 

I libri sonò pure in vendita presso ta­
lune tipografle. 

II libro di matrìcola e il libro di paga 
non possono essere messi in uso so non 
siano stati contrassegnati, a sensi dell'ar-
ticolp 21) : del :Règolmnento, dalla .Società 
d'assicurazione. 

Il Sindaco di Udine notifica 
che con : logge dol 3 luglio 1904 inserita 
nella raccolta nfflcialo n. 319, a partire 
dal 1" stesso uiQSoó slato distaccato dal 
Comuno'*i Oampoformidb il territorio di­
stinto nella, mappa di Basaldelia dol Gor-
mor .ai numeri 580, 681, im, 583, .584 e, 
594/; 6(54 fl, (504 6, tmba, 605 i, 600, 667 a, 
007/), 008 n, 608 6, 068 e di complessivo 
pertiche consuario 1G,").15 con la rendita 
di lire 178.59 ed aggregato al Comune 
amministrativo di Udine e oon.sunrlo dv 
Udina esterno, e ci6 por tutti gU edotti 
umministrativi, giudiziari e nnanzifiri. 

Consiglio provinciale 

H' II; 0btì8ÌglieV£i%(Vlnói&lb : di ^Udinb'*' éoh-
ivbbiitoVin ^Btbtotrlbvainària pot'gibrrtq:"' 
i l | : Sp|;té!«bt6^9Q|::'ftl,lb;{%6 
;dispHÉ6re:i'-S,^:ttBÌ!Sf|Rp5|tiMh§/ftgtì--'ii^ 
:f|ì6MiSll'òrditfSjSefti|ìi^rtìSab|tt6bte: 
r;:'Vi.-::NbmiTii>àt5afttNiMut^^ 
:;SiJtì3)eSt6,::|bÉ;6:iàlbijspiOf^ 
C5Ìiontì.:,'dèl-bbl''(;avvi,l?Sittbe8&b'-Mtft 
yift::iÌÌ30Bltai;n'-:tttibStìb&5'-'4J4iSÌ,'?"" 
• ' 2.- Odtftrntlazibtte' di Un pi-bstttb rjJBr'abp-̂ -
.ppirire aip:biàpgnì del bilancici IflCiB/, : ;,' ,:' 
: ' :8v ltìdiS;ì8ri:i3 déll^:ipòttìOrt,.f?pól:v'éìfédito: 
:<dell»- Prb^ìrtbii* .verso il;Obntó!'Zio:lAdrrt:-i: 
•'Tagllamen'tp-f: :̂  •:;,,;---:•:-::' .\V;r'•,•.-•: '̂ vV 

4. Proposta: del, :èinàiglioro, eonim/:Ht-: 
:clielQ:Poris3ltii.,ai lorp^are-dìtì: tóiidb/dellO: 
iraprovisto ybi: b i |#o ìo I906\la-soinuik:di: 

; lire 600 ft fatòre- della Oattiera di Lavoro 
della Città:.b:trb^iiio!a::tìivUdir!e.,:,,;,: V; 
, :. B. Proposti- delvijonsigliérè oOj ea:v. :aptt,' 
F,,D6ciatlt|iaf appoggiò: ni0rp,ló'o,:iuséidlb^^ 
a quelle istitìissibbi',,oliQ :hariiiib>i)er -l^oopfr 
di bombiittet'e l'alcoolisiiid'', nella--ribstra 

••.Provinoiby.-':, •; ^ 
Pel Libero Pensiero^ 

. La Giunta .Muritcìpaìo' ha deliberato di 
aderire al prossimo Congresso Uhivorsalo 
del Libero Pensiero che «vrS luogo iìvHoma 
nei- giorni 20, 21 b 2ii, settenibrb b diede' 
inoisirioo al Sindftoó : di scegUero'la poraona 
ìnoaricata a rappresentarla. ', 

Camera del La-voro di Udine 
'.;',:-' e-Pròvinfclà'- :-\^•'':'' • 

La^Commissibiié Esecutiva 
è convocata: per questa ,:sera allo 8.30 per', 
discutere su: yarìeoomunicazioni. 

Lefla muratori 
,, La lega nìuratori terrà ' l'àssetìiblea: ge­
nerale, domanii alle ore, 9, per, ydisoutero 
interessanti oggetti, : 

Circolo socialista 
Questa sera alle prtì 8..30,! soci del: Oir-

oblo Soòialista soiib oonvoonti in nssèrablea' 
per discutere su vario ed Importante or-, 
dine del giorno. 

: Pro-y^^ 
Alleerò 8.30, di questa, sera al Segreta­

riato dell'Emigrazione terrà seduta il Co­
mitato Pro-vittime politiche per importanti 
comunicazioni. 

Concorso a borse di studio 
. .Èaperto il ooneorso,; per esame, alle 
seguenti borse di studio vacanti per l'anno 
1904-1905: / 
: 6. borse : presse la K, scuola normale 
fecuminile di Udine ; ; . 
: 7 borse presso la .E. soubla normale 
m.tsòMle di Saoile; : 
' 'J.3 borse presso : la 11. scuola normale 
féftininilò di S. Pietro al Natisone. 
::Potranno concorrerò a tali borse:! gio­

vanetti :6 le giovanetto di tutto il Regno, 
qualunque:: sia la Ipro. età. Por l'ammis­
sione al Gonoorso si richiedono isoliti do-
.cumenti; •: 
• Gli'allievi e la allieve doUe scuole nor­
mali possono concorrere soltanto perla 
Classe cui furono o'dovrobboro o.sserepi:o-
mossi; gb estranei soltanto per la-prima 
classo norm,alo. :,;. 

Le borse di: studio disponibili pt̂ esso la 
scuola normale di S. Pietro:':al: Natisene 
possono conferirai : anche: alle: allie-ve dì 
quella scuolalopmplemeittnre,;^,: ! r': , • 

La domanda con 1 relativl:''dooumenti 
dov'essere inviata non più tardi del' 
giorno 30 settembre èbrr. alla direziono 
di quella scuola normale, : presso la qUaìe 
1,'aspiranté intonde conóorrpro.: Il: concor­
rente sarà avvertito in tempo dalla :dire-
zipné se sia, 0 no ammésso; all'esame .di 
conoerso. , 

Siccome i giorni per l'esame saranno 
fissati : dalle, rispettivo Direzioni, • cosi i 
concorrenti ne saranno avvertiti diret­
tamente. 

Le gite e convegni di domani 
Domani avrà luogo il XXlII Convegno 

della Società Alpina Friuiaiia ad Ampezzo. 
Vi sarà inoltre la gita della .Società Ope­

raia di. Udine a Tarconto-Gemona. 
A Codroipó si inaugurerà la bandiera 

della Società operaia con un: discorso del-
l'on. Luzzatto. 

A Tarcento vi sarà anohe il convegno 
dello società di Artogna e: Magnano. 

P rogramma musicale 

ohe la Banda Cittadina eseguirà domani, 
11 settembre, dalle 20 allo 21..-50 sotto la 
Loggia Municipale: 
1. Mnreiii N- N. 
2. Miizurka «. SautiirnlUiia » Uiccl 
3. lutroauaionc « danza saer.a « I.,o duo 

K'i'-inelli'' »• Pfineliielii 
'!, RiiiSiulii «Oo. 0))crl.oi]i.S, 15ni)il'iu;io . Vui-di 
fl. KiinUtóia « Taiuiliausei'» WaR'iKu-
a, l'olkii N. N. 

• , ' ;,:= Gura:'id''àniin(ie.l.. .•: '.„.., -,_' 

••'Rigetto #bstb:;|ìtblef::là;: é^ îe^nCJiii, 'Féne:. 
-'»tó';a i : oggi .̂ ili)!}Ì ìon^ijl';biéibflb idòttbtó 
oi(3È,:iinia :'oir0blinràldi>;|lsÉ;vl$ttUftÌei,pa-

;'tt;!{Jrbji •dr"Mfftiii'S&WSjtfliMrt':;;!)»-?-? 
-:btó..«C-I'«Me;ìi43tìdbMnfit(ìrlj|fetÌife^^ 
:dbì:'.ffidoit:':S:ji$|tilplii#85ISWi^ 
j,tt!ii5)3oipàlli?iiiìàiift|isf«tttpKi;ti)B,tiW6,ttb 
: dftttó::0ibnta'''fflMiSlpl0;-'|(l!lrtìlWi;i^^^^^^ 
fyitÉ Ga0((à. •RbiÌJm|ftÌS;#!̂ ào9Ìà:ento,: itàlb 
ìttttb idi' <irtfrii;ii|mb|tei(ìi|à:fÌi#obp!e:f;nellt« 
.umtniniHtrazibtìbtol^le?làf'*tóiìfaibli!RfJ)cnl* 

• tfanib -ft 'rilovtìre:t$ìesfe^b)?i!iìl:b '̂dblìn bir-: 
::,bblaf0; V'v'•:••••,•, •':'s?-'%laJ,••:.:•.:-:• f-:.:v::-'• 
v-.A^J'rovo'iporeiò: espBteif|i|;;dl8|tìnaftre: lu 
^Vlfi: eeooziontilb; i: ÌÌbv;mfjSfrti'b6ISl''Mia 
ibittàppr Ui dohionica l8::m;':|i:it(ti|iS:-leggo 
idi; tenero, (SIC), il solito ::oSet'bl|!Ìfts:ijdella 
;Ilottrina: cristiana,, jlWiioKè ;aKbBb:?l!t'?bd. 
,:Otópb:.e tittitiibuonl laici chb,Bt-;:::àbcupSnb• 
îWbU'insegmimenttt di ossa,: àb|ìiiaftbi,,;,-pìù 

St̂ iib per l'intervento : alle-urbC'e-bpìiibofe 
"rlirió cosi; ai: prospero risHltatb:dtìÌ:,:p,bi 
:Ìjiìbb 'Cptnizio. ' :•:,:••••' '•'''c':-:'-,-'^-::-;:-':-: 
:::'E.Sia ben' tutti la Benedizibive idei Si-

: : g i ) b r e . » . : ' . • ,,..:'.;• . ' . . ' : • - . • ' • ' ' o ' : - ' : : ' ' , ' : ' : • , ' ' ' ; . : 

:.,:'.':,;:;•::' •,•':•'••• Avktide CavaUavt;'/ 'i : 
..V; •,- Patrliii'ca, olbttp, Vicario Qon.: dl'S-B.».:-:: 

: ' i'ÉdVoooo, Sia, puro, in. via, .eccezibiìalb,: 
pospósta la'Dottrina -Grisfciànn alla briga' 

itérrena (anziacquea)^:della municipalizza-:. 
zibno:d6Ì-:Vapom(;tl! :, : , ; 

-Cile ne dice don Gantpni, del Eizzi di 
Qòb|gna:chóS nei giorni eli festa non rioo-
Béluta dallo stato, vuole che i ragazzi di-
:seì'tinb::l»:;scuòià,,?'••-','•', ;" ' 
''•''i'V':, :,':';:-M-Teatro;estÌvo'' •',';'' 
' .Questa soi*a'tìlp: oro 8 precìse la Gem-
pagbia Oarló,,(Joldonl produrrà,il clra|iimtt, 
del:^nostro ibràvbi cbnbittàdino-àrturpyie-
setti:/Vesisoc'i&tow. :'; , , -
:: Airamicò;fib9etti cordiali auguri. 

OfFICII DEllQ STATO CIVILE 
Bollel;tino.BÓttimànale d a l é al IO settembre 

, • . " • ; , .y',:i . : ÉasoUe ,,,:i , : 
•; :,Ntttj,vivl::ma80liii0 fónuntaelO 

» ' . . m o i - t i ' i > ' - ' , ' , - " • , : • , : » ' • : , : ; : . ' ' . i . ' . : , : ' ; ' 
- Esposti , » -: 2 » ::;:- ' 1 ' 

': .': : : . totale H. ai 
Pithblicmioni (li PmiHmonìo, . 

ìQlovaniU Boriliga fattorino con Eia :"V'iUa(lari 
.BotsÌHola — :Era»cc3có Dolco ngricoltoro con Ma 
Boórl, (jasaliugn, ~ Gìusisinio Doanna heBÒ/.ìànt6 
'ami' Marlii.: Marèottl oi-vilo — Glioyannl Missini 
bvacoiàntcì <!0ii:ljuigla Boli sotainola — Doti.-Co-
'stttUtiup Porasiiii posslciouts coii Cluta Rubbazaor 
sarta ~ Gio. :Bntta:AlosJiìo ag'éuto di couiinórciO: 
co»; -Aiigcla Qrogoricli oaBidinga ~ Giusapiio Dol 
-Me8tì'o::calzolalq oon:; AnufV Cdutardo, oagalinga — 
IJmlierlo Canciiinliil .ii'armacista: con : Doincnica 
Biibor-possiclcuto.::-,,,,.-:• .,, . . 

Matrimoni ' ;, 
(Jirolama Daniotti agoiitodlcomnioreio con,'fé-

resina Conini«i!l civile — tìib. Batta GottftHló àéil-
coUofó'con Maria Oaffarsa casalinga — (liovaliul 
Ailoffra r. impiegato cbn.IjUig'ia: Cresjjl-BogbiKZi 
agiata — Co. Antonio Direttarposaidcuto cdniiob. 
Galiriella Oi'guani ttgiatiEt:-— ::ijaig'l Forrauto ma­
cellaio con lillisrt-" Sandrinl sarta — Angelo IVrtt-
glio inTiratorc con l'aola l'etri /.oU'anellaia:— Gip-
vauni lìapu!!2i maestro, dlòmcntaro con Maria 
Sambiicco maestra olomcntai'e.-

• Morii a; domicilio 
Roberto Doso di Cclesto di :ino8i 7 o giorni 20 

— Curio BisoÌH fn Antonio d'anni 5(1 capo eòn-
dilltore, ferroviario — Isbliiia l'eliiziinn Cu Giu­
seppe d'anni l o niesi'J—- (jlovamiiTomini fn 
Giaeobio d'aniii 7(1 cocchiere "-Massimo Gainteo 
di Angelo di mesi 2 0 giorni 28. 

Mòrti,neWOflìUale Civile 
Aitgtwto Ciò fu .Aiigcip, d^amii 20 operaio —': 

Î lmma Biijatti di Ghiseppo d'anni 10 e mesi :11 
— (iinseppo ]i'abris tu Sebastiano d'anni (il cab 
Kolaiò ì:- Ines Cpradazzl di Pietro d'anni l e 
mesi'4-. ,':,•' 

. ; , : J\lortindVOtìpiinté Militare '-'. 
GoÉiari)':bolci dlGinsoppo d'arni! 22 soldato'nel 

il.-reggimento Gòulo. 

deliquall'a non-appi^'-enentl al:Conumédi Udine 

:\:- Morti iid Mcinh:omio Prooiìmialc. * 

i a iassa sull'ignoranza 
:' (Tolog'rarama della Ditta editrice) 

Es t raz ione di 'Vonozia dei 10 se t temb. 1904. 

62 31 46 60 36 
Udine, Tipografìa TosoUni & Jacob, 

•".SÒeiETÀ ITALIANA 

FRANCOBOLLi-PBEMIO 
Esposizione permanente dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 
I regali sono dati a scelia 

Per la collezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

miU)@INA:5ìSl£RI 
Lmijoi^E. ; 

TtìNiCO 

RICOSTITUEHTE 

S/^NetìE^ 

««.0?! 

(SORGENTE AHSELICA") w 

ACQUA PUD! 
:•:::;:/sitare !i!o iiCainipalsll piito pel si);.;- ':•:: 

Dàótiiia Pirdia venne da tutti! mèdici cisltt 
città e pfovlncia rlconoècìuta fra le mlellorl, 

::àtìtiue;,:y::::'̂  : ,:V',.'. •''•^___^-.-,,. ^\\'-w,'•:'('''/ 
''^~'ii!l;':pbtite::dl via CaV!dotti,:S. Pietre Mari ' 
(;Ìr6;,;:l?iitóza:del/rolldmo e Piazza :S. Gri-: 
stofórbv-:-"':-̂ ':-',.:::-,̂ ' 
t^M0n:4aaobycoRt.M^'-- Un :litrO: 
, cent; ;20ir?-; fjij jbiecbiero coht. (̂^ 

iSérViSiltfailclie a domicilio. 

: jeiiioiisiiiiiatàl'yiililfii::]^^ 
'modianto'-ilniibm'itto':e8tllAT'l'0:IWELl.S 
qualunque personiVibbgniiuOgQ e senisà 
imbarazzi, con un, setnplioo l^arlle, può 
fabbricare da 'so stesso, in:ppèhi .minuti 
60 litri di Birra igienica, :guàtbstt,: spu­
mante e conservativa 'per ; nulla inferiore 
alle migliori. Birre Fraiicbsii ìSvizzere'e 
Todesohe,.oblia,: solsi, dilforbijzft ::blw':cbstfi 
tutto oomprbso'aolo 14 centesfmi'Bililti'à.' 
— Esito, garaiitito.,,. , • -̂ •-̂ :-'v'̂  ,,,-'"•''.' 

PaiiooMla éséllM Iflrì, pre!» L es.óW:'-^^:,/' 
Ogni pacco è: rnUnlto della pìCi sbiiiplictì: 

istruzione. ~ Spedizione franca di : porto 
per'Posta a obi invia Lire ft.60 alla Ditta-
GIACOM0PBBINO in Qattinara (Piemonte), 

, Non ailoporais tlniiirs daniiMs ,' 
' ,, ridonato : -" 

a!!' INSUPERABILE 
TINI;TIBA;ISTANI!AMA ; 

PreiBiata con Medaglia d'Oro ail'Etpi Owp. 
Ili Rama 1903. 

lì.8t8i!lO»8S(ljrlB8lllal8*pm 
, DITIDIUS : , : ' . : 

I campioni deliri tfntarBpraSflRtatltìslSIraor 
Lodovico Ho, botUgliiì N. a - M. 1 llqulflo laooloro, 
W. a Uiiutdo colOFutct in bruno -" non oontongono 
né nitrato o nitrì imH d'flrffonto o di piombo, di 
IQO^oario, di ramo,ai cadmio: ftO altro BOatWMfl 
talnorall nocivo. 

Odliu, U emmhiBOl, 
n Blraltow 

Prof. O. NnUIno 

Deposito presso U Signor 

LODOVICO BE 
l'artuooiiiwe --Via Danlolo Hiaiiiii — Udino 

M «̂ 
Gassètté e 1 aVovi 11| 

f'̂ gpo preparati per la 
f 

s i tiH)Vai<o 

O pi-esso la Ditta ^ 

flTOSOMHl 
Deposito Tappezzepìa in eapta 

DISEGril lilBEl^TY 

AMARO D'ODINE ai Doiìienico De Candido 
Vedi avviso in quarta pafliiia 



iiieeliiiieii^ • • • 

ItómiglioroJtlollo: 
acquo igicnlolio';p»f,;'teiir|?Uj.t*tt«i. <W'H''B: 

. la fórfora, nrrèstiifo imtiiétltììiaménte IS radùlft p 
lo «oolorìmcnto del: oapelil o (loHa- bartei^jd ngftfj 
Tolnro li) aviliippo. Si vmde hi fiuh dà li, 1.50, 
E, 3 . 9 0 , 9 , cO.SO. Plft èont. 80 jiBf jiacoo liostMot: 

TINtÙrjA iTALlÀNÀ-MtóOliiità.? 
falteà ;(M« iolitam.à) - i . l'or tÌ)%w6v:l)»Mi!tìl;if. 

. {amento i capélli o' la bafun con'faoui» 'evipe-
ditozxa. —"Ctostó i,-=li50 »;^»te;,Eii«sCiJiiti 26: 
per la,spi!(llztónd,.8,;&lo,póf E. *;S0:;q.'6;fiilW 
por tj.-8'f(anoHe''di pciM6.'"-J'3s';l?n'';fi';!"5'' ,Ì;;-;; 

;̂  ftMT(CANÌZÌE-MlS0NÈ;m:|l|tÌ* 
fumo, Bdrvo por ridOiSàro, jn;-p,òpi)! tOni(id alle 
barba od ai onpoili.biauiihi ;oÀ Uidcfoliti, ìlào-: 
loro, la bellezza e la vitalità déUa.Jirìinagiòyineaiifii 
senza niacchiarò nò Iit blìiiicUeiin',- n6:la>j)61lov ;--' 
Conto II. ilabÓUislic, por lii sjicdlistOiioqeiit«8Q,.: 

I 2 bottiglio por L. 8.0 8.;,hottìgUó; por ,1». ; l l . 
r franebo'di,porto.' '• ;', '•"'..••"• "v^:'^• 

e ÒÓhJpRytólONE 

ìdellaifiBBA 
• ^ .•Proniltttl • •': 

: còllo •iith.aUii'otioi'ìilicOMiie i 
iiocontato ttila profiimcrln. 

Acg(ia.Innocui),, clic 
(di alla. on'plgllitttìra liii Impai'egglablló ooloro: 
liloiitìo oro j : iiii tò^ ticercfttó; od; apprrzuato nói 
slìaìiiblni 0 hf'llo'sigfiorÀ '^ CMmL' A la fiala f | 
Pia cent, to par;)» spediaióne.> 2 : bottialio .por; 
Iji 8^0 8 bij|tÌKl!o;ipor i;., J l : frariolio di porto. 

S lElTlNf DìétF^liUtCtRE con'^sép» 
JbàlolojWt spiindéro jiaìsoW,.;.ótóog^ 
'ppr'beilo, lini, oiipijlli 0 la Biiì'bav.aùWuM'ió aóqî  
pdotiforaj-, 0, tiniura, aonisa niiiò.ohiaré ìié la blan-
oliofin, ni ia peUc,\coit'graiidé oóiiinoinitt̂ ^̂ ^̂ ^ 

iTinido impieK»^; doÌ(»:X/.'4%pn «e«»»ort\.Agg^ 
•gofgiCpnti 36:-j)M,)a Jiiedisibiio ttinoizo póstti. 

(•et tbig.crò aubltaìriento. i eftpcUi e la: barba di 
iiu^fbtì biondói'VÒMtaiio 0 liòrq. E' di: óorto (e 
'pronto ofTottp;/';--*COS6É;IÌÌ '*:!«;taàtàla, ^at', 1 a.• 
spedizioiiè agglnngerò'òeniv ,80. ; 2 aijàtolo ;̂ er. h. 8 
.08 scatole.iioSt, :iifr8nèfe;«i|pprto. 

Linef c e l e i i ipOVA, p r ftUEi^lM^ 
I/IDEO .NÌÌ.f(JRlCÌ̂ ^^^^^B^^^ 

ServiìiO postale SÈtt iM AH AtÈ d l̂lo CompàBnìe j 
N|viflaz. Gerii Italiana « l a Veloce* : 
SòMétrNuiillé Florio:ò.Ruliallliib'.èo^ 

::.' .••' '.,•:"•'•,i,,Vaii(Jr6:;v.••(.;•::.;•' .sto. l, t 
EiMsSii e versalo i..33,È Ci|ìi,(in|S8S0,6»iirjal!it. IliWOÌÌ"̂  

PeH NEWrYOBK 1^ 
• ^otì : ogni ; ffleM<)fe4Ì'da\tóp0trv/•.. •:'.••,:: 

da UDINE il 'Sàbato; ore 1,7 (5: pòtìi.) 

l inee Postaliltadàne 

' Per MHTÈVitìEÒ e BMENOS^̂ ^̂ ^̂  

' • i ' o g i i i ; M é r o o l e ^ 4 ^ , 0 M ^ k ';::U,•:,:••;', 
' 6À. •TJÌ>lNE.fiÌrIrtiné(ÌÌ- ' iote;17>(5;;p 

) *udd«ur«irtlcoll 111 »«naón« |ir"«o rj«é«e.«l>hfr d|:l'rofumérl«,D>po.MijGiin4r»lciaaWlltlOÌIE«S; -
via Torl«o,.<a - miW«0.;-.P«iiW<i«,<itiRMf<'Wo'tio, Saloni, •*i'tioofl>»(' la Talstto o di OMnoó-
tì'iorla par Farth#bii9ti, Drotiriiérii Ontnenìjiìori,Pr'ofumKr*JjParr*uochtert, Boxar. 

Telef«)rto':li34^:;'l • ;>UiJliiB''̂ v94i;#tó ;^A:qtìiiQiit/94v.-;UDINE y ^ _ •telef(3ho^;,2-34 ;V ; 

. . p e r ^ W i l ^ l ^ a r i i i i i ^ ^ 
rilasciano BlgliètH foriòfiàri: da NÌ5W-Y0EK, 

pijr i divorsi;plltói,:*JiUvST?ATJt;m(Eri; .1 Lìnea Celere diretta 

^^reJ^ î̂ i|0;- filli 

ipii 

Plroscafl Poetili iti liartenzà 
f NORD 'AMERICA .VI:?';' ';tì*ie' • ì 's, 
• .1 LOMBARDIA-(riiÌovntìòst)Ìlay,'fii; [1;-20" 

§ CITTA'DiNAPOLl . v . l a (Veloce 2T 

Piroscafi postali 
UMBRIA-(litfóvSciCìsiriyif 
CITTA' 01 MIUNà . . 
SAVOIA (abppia: eliba) 
PERSIO ( . . , , . 

In partenza 
fr Gtn. it, ' i4( 
U.Veloee : 15 

la». Sei),:IL: 2 8 

^% 

TONICO DIGESTIVO 
A BASE VEGETAL,É 

•'••'••::.. . a D . i n f ' T - À . ' - . ' • • 

Nocóra I n f e r i ó t e 

immmìm m\mm IL SIO, ANGELO LIETTI 

.fi€>©-OOn >00-0©€>-0©0-€>0€>©-€>0"€>d 
g 

m, 

0 

La, grande scoperta del secolo 

iPERBIOTINA 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 

^ Il metodo (lol prof. Brown Séqiiard di Parig'i, realizzato complotninoiito senza 
inie!sioui,:rìuvig;orisco. 0 xii'pliiuga la vita, di'! forza o salute. — Uiiico rimodio. por; 
provenire 0 curare l'apoplessia. • . . ' ' ' ;• 

- ' S l a b l l l i n o i i l o ' C h i i n l c o ^ Bdti / ,MALES0I,-- ' . JFiREMZ 
«ralla aiiiiiMil s còiiiiiUl per èorrlsiiondeiiin 

« S v i o o * s ( à ( é o ' , xx-xox%<Xi.C;\X& — *2.-Ì*o-ttó' m è i r c i ' v r l e - U o i s o 
VBNniSSI IN TXIWE,TiT^FAlàrA€IE B E t JtONDO,'^ ;. ? 

L'Ipcrbiofinii Ji frepìirata séeoiulotn farmacopea ufflciàìe tlet rcgiio 

;:;:.;;;.,;..:\i;;pàrtonssa;4a;GENoyA^^er;^^ .:";;-.: .;;:;•,( 
"il i5(86tt6mbrB^190*:''partiràìi::^vaj)('^^*ì^ 
(toccaniip ; ip .PGp- tì^TBNÈEIPFA.: ÈUwa. loraii ionn. iSBà ^«ettaiisSy •i:iyclócità m i 0 k l ì , 7 aÙ'tìra J 

.;•.•' •'DuralSydél,(;via.ggl6',24' giorni: •''?(''•'•":• '•:' • \ 

• :• p#tèia2:a:iPoèttì^:^à-:GEN0VA:;•perl'AMEBIc£.CSNTMl.E/ :'. ; •. '_' 
^,;:.tl'l.':'Pttobw,(^ia04(iiàì^irà'n'";iC^ 

i Stazza: lorda-Tonn.-3623 -lieMa Ssès-'V'filooilAniiglial'iiS all'ora. - Diitratadfll Viaggio: àa GENDVA/i 
'a POà'T LIMON 26 giorni cbtripi:oào lo fertafttonog'U scagli; tpooandó, Marsiglia, Baroelloiia, Tenerlifa, Tri-' 

; : nlM, la Buajraf Pnsriô 'B^̂ ^ 

:l . lnea d a C e n a v a ; per , B o m b a y e Hong-Kong^^^t^ 
:Uhett:att Venoziiiiier. Alossandria ogni 15 gioimi.:Da Ud , ,j 

;;,;Goii viaggio diretto fra Briiidiat e Alessandria:iiell'aùda,tav ; : ^ 
SjT.JB!. — Coincidònzoicon il/Mar Bossrij/Bombay e Hong-Kong',eoiipai'teiizci:da Goriova., : ' 

grandi Pirocsaf lsaspressb dì nuovaìcos t ruz ió^e tó 
Svaceottaiiò i a i e i ? o l B ' j i à s i a e s g i g ; » ! * ! por qnalnìique poS:to deU'Adrlatieo, -Slar :Moro, \ 

Moditàrraiiep; por tutte io iineo:'e8ercitate:dalla Società del-: Mar" Spaso, .Indio, China.ed estremo 
Oriento 0 por lo Anioriciie del Nord 0 del SudiO America,Centrale. •.,: • ', : 
1 Por informazioni è passaggi rivolgersi .ftl Bappresentaritg dolle DUE SOCIETÀ 

.• ,̂--:BÌg.:'PftHETTI.:AMTOÌMIO:ln.Wcllno;,̂ la'aqlUISeJa;..Ì94. • •••.;;•-'-. 
Per corrispondeniia Casell postale. N. 32-Teiegr.l'INaviaàzione,, oppure "La Veloce,, -Udiiie 

. .-•'i^èisifojtio.:s3»s*,'.;'• 

;MAGNETIS.pO:;:.^ •.•;.;(. 
:: La veggente: soriUiiinbulà 

• .4n»ia fi'Jmico dil consnUipui' 
qualunque domanda d'inte­
ressi particolari. l8Ìg.nori che 
vogliono consultarla por cor-, 
rispondenza devono dichia­
rare ciò che deaidèrttnosar 
pere, ed invieranub L. :& in 
lettera racoomaudata , o per 

artoUna-vàgiia. :: ; i-, , : : 
Nel. riscontro riceveranno: tìitti gli schiari­

menti e consigli nòcessaH sii tutto (jùantb sarà 
possibile coùoscoro per favorévole,risultato.; :', 

Por qtìalunqno oousnltò convlone sp.edU'e:(i<il-
l'Italla L. 6,,ilali;estoro l-i.::6,:in lottoriirac.òp-. 
mandata o ,cartoUna-vaglla,àir«fta til prof. Pieiro 
d'IVliiipd, Via Eónia,: n. 9:-r BOLÓSNA: :;: ;: ( 

: | ^ 
: ; ipnrrv^ 
il r^JJòv :̂riÒ:hî )m^ ^ l ó g ò ': v' 

:\M:JjiferirNjqvag f̂n!î m6^ ( 
"""> Oiatfs (jietro ri£fyesfei»a Cart<ì(lr\a 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL. SAPONE AMIDO BANFI 

Hon ò a confonderai coi diversi saponi ah 
l'iiinido in commercio. 
: Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta 
A- BANFI - MILANO, spedisoe 5 pozzi grandi 
franco in tutta Italia. 

O r ' a x i . d l d i p l o m i d ' O n o r e allo (Esposizioni di LIONE, 
DIGI0NE,B0MA6,PAKIQI :: : 

T » r e T O l a t o o o t t M e d a s l I e d ' O r o allo Esposizipnt di 
NAPOLI, HOMA, AMBURGO ed: altro a .UDINE, VENE»4, PA-
LEBMO, TOKINO, M A B S I G L I A 1899. 

• U t T I M E i O l M O R l B ' : i O E J N ! Z H } : Esposizione Mondiale : 
di : p " a r l s i 0 Nazionale di l > r a p Ò l l , U d i n e (fuori cóucorBo) 
Dìploni» di bonemeronza.: 

VESITI ANNI DI INCONTHASTATO SUGOESSO 
Ó e r t l i a o a t l m ' e d i o l . È proscritto dalle autorità mecUche, 

perchè non aiòoolico, qualità olio lo distinguo dagli.altri amari, 
3i*]r©f'©i'ilbll0 a l JP©3:'jaoit • 

Piano ti! l i . 2.5Q liv ÌK)tt. ila lUro:- L. 1.25 !n bntt, ila ll2 litro - Sconto al rivoinlilorl. 

Trovansi Bepositl in tutte le principali Città d'Itali». . 


